
 

 

 



La strada del soccorso è un percorso ricco di storia, di grande fascino e di attrazione paesaggistica. 

La strada del soccorso è stata costruita dalla famiglia Visconti nel XV secolo e serviva per portare 
aiuto all’interno del Castello. È situata a Nord del Castello e per questo veniva chiamata 
“posteriola” o “pusterla” ed ecco perché la via che si affaccia a questa strada è stata chiamata Via 
Pusterla.  

La via del soccorso è costituita da una lunga salita protetta che dall’ingresso settentrionale della 
fortezza sale fino al piazzale a nord del Bastione di S.Faustino.  

Il tratto inferiore è costituito da una lunga scalinata a cielo aperto, mentre quello superiore 
procede in galleria (60 metri di lunghezza e 3 di larghezza), con soffitto a volta di altezza variabile a 
seconda dell’epoca di costruzione.  

 

 

 



Questa strada è protetta da un doppio ponte levatoio che serviva per difendersi al meglio dalle 
invasioni straniere. 

È diventata famosa appunto per la sua principale funzione, ovvero quella di portare ai
risedeva all’interno del Castello e offrire protezione, ma è stata anzi d’aiuto agli attacchi dei 
nemici, poiché riuscirono a scoprire questa strada segreta

Nel 1512 Gastone di Foix, nipote del re Luigi XII e comandante delle truppe francesi in 
a far entrare 400 cavalieri e 3000 fanti e diede vita ad una delle più importanti stragi sanguinose di 
Brescia. 

 

Dopodiché sotto la dominazione veneta la strada venne rafforzata.

Ma nel 1849 servì proprio ai nemici più accaniti dei 
Mentre i bresciani si battevano nelle Dieci Giornate contro gli Austriaci, il generale Haynau trovò la 
“Strada del Soccorso” e riuscì a addentrarsi nel Castello. 

Il giorno dopo il Generale intimò la resa al
nemiche. 

 

 

Questa strada è protetta da un doppio ponte levatoio che serviva per difendersi al meglio dalle 

È diventata famosa appunto per la sua principale funzione, ovvero quella di portare ai
risedeva all’interno del Castello e offrire protezione, ma è stata anzi d’aiuto agli attacchi dei 
nemici, poiché riuscirono a scoprire questa strada segreta. 

Nel 1512 Gastone di Foix, nipote del re Luigi XII e comandante delle truppe francesi in 
a far entrare 400 cavalieri e 3000 fanti e diede vita ad una delle più importanti stragi sanguinose di 

Dopodiché sotto la dominazione veneta la strada venne rafforzata.  

Ma nel 1849 servì proprio ai nemici più accaniti dei veneziani e dei bresciani, ossia gli Austriaci.
Mentre i bresciani si battevano nelle Dieci Giornate contro gli Austriaci, il generale Haynau trovò la 
“Strada del Soccorso” e riuscì a addentrarsi nel Castello.  

Il giorno dopo il Generale intimò la resa alla città che resistette, ma poi fu sopraffatta dalle forza 

FILMATO SULLA STRADA DEL SOCCORSO  
Scansionando il QR CODE, accesso al video di Roberto 
Capo ed Enrico Fapanni sulla strada del soccorso. 
  

Questa strada è protetta da un doppio ponte levatoio che serviva per difendersi al meglio dalle 

È diventata famosa appunto per la sua principale funzione, ovvero quella di portare aiuto a chi 
risedeva all’interno del Castello e offrire protezione, ma è stata anzi d’aiuto agli attacchi dei 

Nel 1512 Gastone di Foix, nipote del re Luigi XII e comandante delle truppe francesi in Italia, riuscì 
a far entrare 400 cavalieri e 3000 fanti e diede vita ad una delle più importanti stragi sanguinose di 

 

veneziani e dei bresciani, ossia gli Austriaci.  
Mentre i bresciani si battevano nelle Dieci Giornate contro gli Austriaci, il generale Haynau trovò la 

la città che resistette, ma poi fu sopraffatta dalle forza 

Roberto 
sulla strada del soccorso.  



La strada del soccorso rappresenta uno dei luoghi più affascinanti del Castello di Brescia. 
Purtroppo fino ad oggi la strada del soccorso è stata poco conosciuta, frequentata e valorizzata. 
Sono pochi anche tra i bresciani ad averla mai percorsa.  

Grazie al premio che verrà attribuito al Comune di Brescia dal FAI e da Banca Intesa, il Comitato 
Amici del Cidneo e il Comune di Brescia hanno deciso di destinarlo alla strada del soccorso per 
consentire una nuova ed affascinante illuminazione che consenta di realizzare un percorso ancora 
più suggestivo con l’obiettivo di farlo diventare una nuova attrazione per i visitatori del Castello di 
Brescia, oltre che rappresentare un percorso abituale di collegamento con il parco della 
Montagnola e il vigneto Pusterla. 

 

 

La strada del soccorso riaprirà a breve, grazie alle operazioni di messa in sicurezza realizzati dal 
Comune di Brescia.  
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Di seguito alcune foto sulla strada del soccorso. 

 
Foto archivio Bruno Boni 

 



 
 

 

 
Archivio fotografico Gabriele Chiesa 
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